
KNOW-HOW
Low smoke density can mean the difference between 
life and death 

KNOW-HOW
Una bassa densità di fumo può fare la differenza tra 
la vita e la morte.
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FIRE FATALITIES ARE SMOKE 
FATALITIES 
When fire breaks out, people usually only have 3 minutes to escape. Smoke 
spreads extremely rapidly, blocking escape and rescue routes. So technical 
insulation materials with low smoke development make a significant contri-
bution to people’s safety in buildings.

On average, 11 people 
die in fires in the Eu-
ropean Union every 
day. That means 
around 4,000 deaths a 
year among the 505 
million inhabitants of 
the 28 EU countries. 
Over half of fires oc-
cur in buildings or ve-
hicles and 90 % of the 
fatalities are a result 
of these fires.

But only a few are 
killed by the flames, 

Time and time 
again fires in 

buildings claim 
fatalities and 

casualties. On 
average, 11 

people die as a 
result of fires in 

the European 
Union every day.

                  Facts at a glance 

The smoke development of construction products is 
a significant factor in achieving the primary objecti-
ve of fire protection (rescuing people and animals 
and allowing effective fire fighting). While technical 
insulation materials were previously evaluated 
mainly on the basis of their flame resistance, the 
criteria used in the European SBI test are much 
more complex and allow a more realistic assess-
ment of the fire behaviour. 

Armaflex Ultima is the first technical insulation ma-
terial with extremely low smoke development. In 
comparison to a standard elastomeric product, Ar-
maflex Ultima exhibits 10 times less smoke. 

Gli incendi negli 
edifici causa-

no di frequente 
morti e feriti. Di 

media, 11 perso-
ne muoiono ogni 

giorno nell’U-
nione Europea 

a causa degli 
incendi.

GLI INCIDENTI MORTALI CAUSATI 
DAGLI INCENDI SONO INCIDENTI 
MORTALI CAUSATI DAL FUMO
Quando scoppia un incendio, si hanno di solito appena 3 minuti di tempo per fuggire. Il 
fumo si diffonde molto rapidamente, bloccando le vie di fuga. Pertanto, i materiali per 
l’isolamento tecnico con bassa formazione di fumo contribuiscono in modo significativo 
alla sicurezza delle persone negli edifici.

Fatti in breve

La formazione di fumo dei prodotti edilizi è un fattore 
significativo nel raggiungimento dell’obiettivo prima-
rio di protezione antincendio (salvataggio di persone 
e animali e lotta all’incendio efficace). Mentre i mate-
riali isolanti tecnici erano precedentemente valutati 
principalmente sulla base della loro resistenza alla 
fiamma, i criteri utilizzati nel test SBI europeo sono 
molto più complessi e consentono una valutazione 
più realistica del comportamento al fuoco. 

Armaflex Ultima è il primo materiale isolante tec-
nico con bassissima formazione di fumo. Rispetto a 
un prodotto elastomerico standard, Armaflex Ultima 
produce fumo 10 volte in meno.

Di media, 11 persone 
muoiono ogni giorno 
in un incendio nell’U-
nione Europea. Questo 
significa circa 4.000 
morti l’anno tra i 505 
milioni di abitanti dei 
28 paesi dell’Unione 
Europea. Oltre metà 
degli incendi si verifi-
ca in edifici o in veico-
li e nel 90% dei casi ci 
sono vittime.

Ma pochi sono uccisi 
dalle fiamme, la 
maggior parte - il 95% 



the majority – 95 % of fire 
victims! – die as a result of 
smoke inhalation. When 
fire breaks out it is crucial 
that fire-fighters and 
those trapped find escape 
routes quickly and that is 
only possible with minimal 
smoke development.  

Fires have disastrous con-
sequences for industry, 
too: according to insurers, 
every third fire leads to 
damage to property 
amounting to more than 
500,000 euros. All in all, 
fires cause 126 billion eu-
ros of property damage in 
Europe every year. Here 
too, smoke gases cause 
more damage than the 
flames. The secondary 
damage as a result of soot 
and corrosive gases ac-
counts for over 50 % of the 
total costs in a major fire. 
Not to mention the 
 follow-up costs due to pro-
duction downtime. Avoid-
ing damage due to soot 
and smoke on plant and 
equipment is not usually a 
declared protection objec-
tive in industrial buildings.

Low fire load through 
technical insulation
To limit the speed at which 
the fire spreads, the use of 
combustible construction 
products in buildings is 
usually restricted. But it is 
not possible to do without 
plastics, such as cables or 
synthetic insulation mate-
rials, completely. Howev-
er, the contribution of 
combustible construction 
materials is often over-
estimated in relation to 
the building contents (e.g. 
the interior fittings) and 
only make up a very small 
fraction of the fire-load. 
Because of their low den-
sity, plastics usually only 
contain 2 to 3 volume per 
cent of combustible mate-
rial and therefore only 
constitute a minor fire-
load in comparison to 
compact materials [1]. 

Assessing the fire behav-
iour
The outbreak of the fire is 
the crucial phase for as-
sessing the fire behaviour 
of synthetic insulation ma-
terials. The characteristic 

parameters for the fire be-
haviour of construction 
products are: 
• Ignitability
• Flame spread
• Heat release (or temper-

ature rise)
• Smoke development
• Burning droplets / parti-

cles

More realistic evaluation 
of the fire behaviour in 
the SBI test
Whereas in the national 
testing procedures for 
construction products 
technical insulation mate-
rials were primarily as-
sessed according to their 
flame resistance, the clas-
sification criteria of the 
European SBI test (single 
burning item test)  are 
much more complex and 
allow a more realistic 
evaluation of the fire be-
haviour of the various 
products. The classifica-
tion standard DIN EN 
13501-1 [2] distinguishes 
fire classes A1, A2, B, C, D, 
E, F. Table 1 shows the new 
Euroclasses, the target 
safety level.

Figure 1: Characteristic parameters for the fire behaviour of construction products Figura 1: parametri caratteristici per il comportamento al fuoco dei prodotti edilizi

INFIAMMABILITÀ RILASCIO DI CALORE PROPAGAZIONE DELLA FIAMMA PRODUZIONE DI FUMO GOCCE INCANDESCENTI

delle vittime degli incendi - 
muore per le esalazioni di 
fumo. Quando divampa un 
incendio è fondamentale 
che i vigili del fuoco e 
le persone intrappolate 
trovino rapidamente le 
vie di fuga e che il fumo 
generato sia minimo.

Gli incendi hanno conse-
guenze disastrose anche 
per le industrie: secondo 
gli assicuratori, un incen-
dio su tre causa danni alla 
proprietà per oltre 500.000 
Euro. In generale, gli in-
cendi causano ogni anno 
danni alla proprietà per 
126 miliardi di Euro in Eu-
ropa. Anche in questo caso, 
i gas generati causano più 
danni del fuoco. Il danno 
secondario, prodotto dalla 
fuliggine e dai gas corrosi-
vi, rappresenta oltre il 50% 
dei costi totali in un incen-
dio di grandi dimensioni. 
Per non menzionare i costi 
di follow-up per l’inattività 
della produzione. Evitare i 
danni causati dalla fuliggi-
ne e dal fumo agli impian-
ti e all’attrezzatura non è 
solitamente un obiettivo di 
protezione dichiarato negli 
edifici industriali.

Basso carico d’incendio 
grazie all’isolamento tec-
nico
Per limitare la velocità di 
propagazione di un incen-
dio, l’uso di prodotti edilizi 
combustibili è normalmen-
te limitato negli edifici. Ma 
non è possibile fare com-
pletamente a meno del-
la plastica, come cavi o 
materiali isolanti sintetici. 
Tuttavia, il contributo dei 
materiali edilizi combusti-
bili è spesso sovrastimato 
in rapporto al contenuto 
dell’edificio (ad es. finiture 
interne) e costituisce solo 
una piccola frazione del ca-
rico d’incendio. Grazie alla 
bassa densità, la plasti-
ca normalmente contiene 
solo il 2-3 % in volume di 
materiale combustibile e, 
quindi, costituisce solo un 
carico d’incendio minore 
rispetto ai materiali com-
patti [1].

Valutazione del comporta-
mento al fuoco
Lo scoppio di un incendio 
è la fase cruciale per 
la valutazione del 
comportamento al fuoco dei 
materiali isolanti sintetici. I 
parametri caratteristici per 

il comportamento al fuoco 
dei prodotti edilizi sono:
•	Infiammabilità
•	Propagazione della 

fiamma
•	Rilascio di calore 

(o aumento della 
temperatura)

•	 Formazione di fumo
•	Gocce / particelle 

incandescenti

Valutazione più realistica 
del comportamento al 
fuoco nel test SBI
Mentre nelle procedure 
di testing nazionali per i 
prodotti edilizi, i materiali 
isolanti tecnici erano prin-
cipalmente valutati secon-
do la loro resistenza alla 
fiamma, i criteri di classifi-
cazione del test SBI euro-
peo (prova dell’incendio di 
singoli oggetti) sono molto 
più complessi e consento-
no una valutazione reali-
stica del comportamento 
al fuoco di vari prodotti. Lo 
standard di classificazione 
DIN EN 13501-1 [2] distin-
gue le classi di reazione al 
fuoco A1, A2, B, C, D, E, F. 
La tabella 1 illustra le nuo-
ve Euroclassi, il livello di 
sicurezza target.



In order to distinguish the 
Euroclasses for linear prod-
ucts (such as insulation 
tubes) from flat products 
(insulation sheets), the for-
mer are marked with a sub-
scripted L (short for linear). 

In the SBI test smoke devel-
opment and burning drop-
lets are also measured. For 
this purpose additional 
classes have been devel-
oped which are marked with 
s (for smoke) and d (for 

droplets) (see Table 2).

Euroclass E is tested in ac-
cordance with EN ISO 11 
925-2 [3] in the ignitability 
test. For classes A2 to D ad-
ditional classification using 
the SBI test procedure in ac-
cordance with EN 13823 [4] 
is required. 

The ignitability test assess-
es the ignitability of a con-
struction product by expos-
ing it to a small flame. The 
SBI test assesses the poten-
tial contribution of a con-
struction product to a devel-
oping fire in a fire scenario 
which simulates a single 
burning item in a room cor-
ner close to this construc-
tion product (see Figure 2). 
The test reproduces a real-
istic fire scenario, which can 
occur due to a burning 
waste-paper basket in a 
corner of the room, for ex-
ample. 

For flat products the limit 
values given in Table 1 of 
EN 13501-1 are to be used 

Table 1: Euroclasses and the target safety level

Euroclass Target safety level

A1 No contribution to fire even under fully developed fire conditions

A2 Only negligible contribution to fire even under fully developed fire 
conditions; no spread of fire from the area of the primary fire in the fire 
development phase

B In the fire development phase, no spread of fire from the area of the 
primary fire and very limited contribution to the fire

C Under the conditions of a fire in the development phase, very limited 
spread of fire and limited energy release and ignitability

D Under the conditions of a fire in the development phase, limited spread 
of fire and acceptable energy release and ignitability

E In the case of a very small fire (match flame) acceptable reaction to fire 
(ignitability, flame spread)

F No requirements concerning the reaction to fire

Table 2: Additional assessment classes for smoke development and 
burning droplets / particles

Smoke
develop-
ment

s3 (there are no restrictions regarding smoke development)

s2 (the fully released amount of smoke, and the rise in smoke
     development, are restricted)

s1 (stricter criteria than for s2 must be fulfilled)

Burning 
droplets / 
particles

d2 (there are no restrictions)

d1 (burning droplets not longer than the defined time)

d0 (burning droplets/particles not permitted)

Per distinguere le Euro-
classi per i prodotti linea-
ri (come i tubi isolanti) dai 
prodotti piatti (lastre iso-
lanti), i primi sono contras-
segnati con il pedice L (ab-
breviazione di lineare)

Nel test SBI sono misu-
rate anche la formazione 
di fumo e le gocce incan-
descenti. A questo scopo 
sono state sviluppate classi 
aggiuntive contrassegna-
te con s (smoke/fumo) e d 
(droplets/gocce) (si veda 
tabella 2).

L’Euroclasse E è testata 
secondo EN ISO 11 925-2 
[3] nel test di infiammabili-
tà. Per le classi da A2 a D è 
richiesta una classificazio-
ne aggiuntiva utilizzando la 
procedura del test SBI se-
condo EN 13823 [4].

Il test di infiammabilità va-
luta l’infiammabilità di un 
prodotto edilizio esponen-
dolo a una piccola fiamma. 
Il test SBI valuta il contri-
buto potenziale di un pro-
dotto edilizio allo sviluppo 
di un incendio in uno sce-
nario di incendio. Il test 
simula l’incendio di un sin-
golo prodotto nell’angolo 
di una stanza vicino al pro-
dotto edilizio (si veda figu-
ra 2). Il test riproduce uno 
scenario di incendio reali-
stico, che può verificarsi, 
per esempio, a causa di 
un cestino per la carta che 
brucia nell’angolo di una 
stanza. 
Per i prodotti piatti devono 
essere utilizzati i valori li-
mite indicati nella tabella 1 
di EN 13501-1 e per i pro-

Tabella 1: Euroclassi e livello di sicurezza target 

Euroclasse Livello di sicurezza target

A1 Nessun contributo al fuoco anche in condizioni di incendio pienamente 
sviluppato

A2 Contributo trascurabile all’incendio in condizioni di incendio pienamen-
te sviluppato; nessuna propagazione del fuoco dall’area dell’incendio 
principale alla fase di sviluppo dell’incendio

B Nella fase di sviluppo dell’incendio, nessuna propagazione del fuoco 
dall’area dell’incendio principale e contributo all’incendio molto limitato

C Secondo le condizioni di un incendio nella fase di sviluppo, propagazione 
del fuoco molto limitata e rilascio di energia e infiammabilità limitate

D Secondo le condizioni di un incendio nella fase di sviluppo, propagazione 
del fuoco limitata e rilascio di energia e infiammabilità accettabili

E Nel caso di un incendio molto piccolo (fiamma di fiammifero) reazione al 
fuoco accettabile (infiammabilità, propagazione della fiamma)

F Nessun requisito riguardante la reazione al fuoco

Tabella 2: Classi di valutazione aggiuntive per la formazione di fumo 
e gocce / particelle incandescenti

Fumo
formazio-
ne

s3 (nessuna restrizione riguardante la formazione di fumo)

s2 (limitazione della quantità di fumo pienamente rilasciato e 
dell’aumento di formazione di fumo)

s1 (devono essere soddisfatti criteri più severi rispetto a s2)

Gocce / 
particelle 
incande-
scenti

d2 (nessuna restrizione)

d1 (gocce incandescenti non oltre il tempo definito)

d0 (gocce/particelle incandescenti non sono permesse)



Der SBI-Test – hier 
am Beispiel von 

elastomeren Schläu-
chen – vor, während 
und nach dem Test

ensure that the insulation 
material is optimally pro-
tected against fire, various 
flame retardants are add-
ed [5]. Flame retardants 
are additives which reduce 
the ignitability and burn-
ing rate through physical 
and/or chemical action, 
but do not prevent the ma-
terials themselves being 
combustible. Up to now, 
organic-based technical 
insulation materials could 
only achieve the best con-
struction materials classi-
fication for combustible 
building products with the 
aid of halogenated sys-
tems. While other flame 
retardants are only effec-
tive at relatively low tem-
peratures, halogenated 
systems act directly on the 
combustion process at 
temperatures between 600 
and 800 °C. Typical com-
ponents of flame retard-
ants are chlorine and bro-
mine. Brominated flame 
retardants inhibit combus-

and for linear products the 
values in Table 3. The limit 
values for flat products 
are considerably lower 
than the classification val-
ues for linear products, 
i.e. more difficult to
achieve. 

Conflict of objectives: 
combustibility vs. smoke 
development
Like all organic products
flexible elastomeric insu-
lation materials (FEFs) are 
combustible. In order to 

tion very effectively, but 
due to their mode of action 
and their effect, they lead 
to high smoke develop-
ment, especially in the gas 
phase. For this reason, 
standard elastomeric 
products achieve a good
fire classification in the 
European SBI test – the 
majority of premium prod-
ucts are classified as ‘B’, 
i.e. of low flammability – 
but they tend to have high 
smoke development and
so are mainly classified as 
‘s3’. Elastomeric insula-
tion materials with lower 
smoke development (‘s2’ 
or even ‘s1’), on the other 
hand, previously only 
achieved fire class E or at 
best D.

Elastomeric insulation 
materials with low smoke 
development
The insulation manufac-
turer Armacell has been 
able to resolve this conflict 
of objectives: due to the 

Figure 2: The SBI test – shown here with elastomeric tubes – before, during and after the test 

dotti lineari i valori della 
tabella 3. I valori limite per 
i prodotti piatti sono consi-
derevolmente più bassi dei 
valori di classificazione per 
i prodotti lineari, cioè più 
difficili da raggiungere.

Conflitto di obiettivi: com-
bustibilità vs. formazione 
di fumo
Come tutti i prodotti orga-
nici, i FEF (materiali iso-
lanti a base di schiuma 
elastomerica flessibile) 
sono combustibili. Al fine 
di garantire che il mate-

riale isolante sia protetto 
in modo ottimale contro 
il fuoco, sono aggiunti di-
versi ritardanti di fiamma 
[5]. I ritardanti di fiamma 
sono additivi che riducono 
l’infiammabilità e la veloci-
tà di combustione tramite 
l’azione fisica e/o chimi-
ca, ma non impediscono ai 
materiali stessi di essere 
combustibili. Fino ad oggi, 
i materiali isolanti tecnici 
a base organica potevano 
ottenere la migliore classi-
ficazione di prodotti per l’e-
dilizia combustibili solo con 
l’aiuto di sistemi alogenati. 
Mentre altri ritardanti di 
fiamma sono efficaci solo a 
temperature relativamente 
basse, i sistemi alogenati 
agiscono direttamente sul 
processo di combustione a 
temperature tra 600 e 800 
°C. Componenti standard 
dei ritardanti di fiamma 
sono il cloro e il bromo. I 
ritardanti di fiamma bro-
murati inibiscono la com-
bustione in modo molto 
efficace ma, a causa della

loro modalità di azione e 
del loro effetto, provoca-
no un’elevata formazione 
di fumo, soprattutto nella 
fase gassosa. Per questa 
ragione, i prodotti elasto-
merici standard ottengono 
una buona classificazione
di reazione al fuoco nel test 
SBI europeo – la maggior 
parte dei prodotti premium 
sono classificati ‘B’, cioè a 
bassa infiammabilità – ma 
tendono a produrre molto 
fumo e quindi sono perlo-
più classificati ‘s3’. D’altra
parte, i materiali isolanti 
elastomerici con formazio-
ne di fumo più scarsa (‘s2’ 
o anche ‘s1’) ottenevano 
precedentemente solo la 
classe di reazione al fuoco 
E o al massimo D.

Materiali isolanti elasto-
merici con bassa forma-
zione di fumo
Il produttore di materiali 
per l’isolamento Armacell 
è stato in grado di risolvere 
questo conflitto di obiettivi: 
grazie allo sviluppo di nuovi

Der SBI-Test – hier 
am Beispiel von 

elastomeren Schläu-
chen – vor, während 
und nach dem Test

ensure that the insulation
material is optimally pro-
tected against fire, various
flame retardants are add-
ed [5]. Flame retardants
are additives which reduce
the ignitability and burn-
ing rate through physical
and/or chemical action,
but do not prevent the ma-
terials themselves being
combustible. Up to now,
organic-based technical
insulation materials could
only achieve the best con-
struction materials classi-
fication for combustible
building products with the
aid of halogenated sys-
tems. While other flame
retardants are only effec-
tive at relatively low tem-
peratures, halogenated
systems act directly on the
combustion process at
temperatures between 600
and 800 °C. Typical com-
ponents of flame retard-
ants are chlorine and bro-
mine. Brominated flame
retardants inhibit combus-

and for linear products the
values in Table 3. The limit
values for flat products
are considerably lower
than the classification val-
ues for linear products,
i.e. more difficult to
achieve.

Conflict of objectives:
combustibility vs. smoke
development
Like all organic products
flexible elastomeric insu-
lation materials (FEFs) are
combustible. In order to

tion very effectively, but
due to their mode of action
and their effect, they lead
to high smoke develop-
ment, especially in the gas
phase. For this reason,
standard elastomeric
products achieve a good
fire classification in the
European SBI test – the
majority of premium prod-
ucts are classified as ‘B’,
i.e. of low flammability –
but they tend to have high
smoke development and
so are mainly classified as
‘s3’. Elastomeric insula-
tion materials with lower
smoke development (‘s2’
or even ‘s1’), on the other
hand, previously only
achieved fire class E or at
best D.

Elastomeric insulation
materials with low smoke
development
The insulation manufac-
turer Armacell has been
able to resolve this conflict
of objectives: due to the

Figure 2: The SBI test – shown here with elastomeric tubes – before, during and after the test Figura 2: Il test SBI - qui illustrato con tubi elastomerici - prima, durante e dopo il test



development of complete-
ly new, intrinsically 
flame-resistant polymers 
and using ablative protec-
tive additives it is no longer 
necessary to add any bro-
minated flame retardant. 
The Armaflex Ultima foam
combines for the first time 
extremely high flame re-
sistance with minimal 
smoke development. The 
blue elastomeric foam is 
the first flexible insulation
material to achieve fire 
class B/BL-s1,d0. The 
product was developed on 
the basis of the innovative 
Armaprene® technology, 
which is patented both in 
the USA (US patent no. 
8,163,811) and in Europe 
(European patent no. 2 261 
305). As Figure 3 shows, 
Armaflex Ultima develops 
10 times less smoke than 
a standard elastomeric 
product.
New safety standard in 
technical insulation  
With Armaflex Ultima Ar-

macell has set a new safe-
ty standard in technical 
insulation. Based on the 
patented Armaprene tech-
nology, the new foam is 
the first flexible technical 

L
s1,d0, thus providing un-
surpassed safety in a fire. 
Following the launch in 
2012, the market leader 
further improved its recipe
and added further prod-
ucts to complete the

Safety first! Fire protection 
is the top priority 
Many European countries 
have already tightened the 
requirements regarding 

The smoke development of Armaflex Ultima in comparison
to a standard elastomeric product
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polimeri intrinsecamen-
te resistenti alla fiamma e 
all’impiego di additivi pro-
tettivi ablativi non è più ne-
cessario aggiungere ritar-
danti di fiamma bromurati. 
La schiuma Armaflex Ulti-
ma combina, per la prima
volta, resistenza alla fiam-
ma estremamente elevata e 
produzione di fumo minima. 
La schiuma elastomerica 
blu è il primo materiale iso-
lante flessibile ad ottene-
re la classe di resistenza al
fuoco B/BL-s1,d0. Il prodot-
to è stato sviluppato sulla 
base della tecnologia inno-
vativa Armaprene®, brevet-
tata sia negli USA (brevetto 
USA n. 8,163,811) sia in Eu-
ropa (brevetto europeo n. 
2 261 305). Come illustrato 
nella figura 3, Armaflex Ulti-
ma produce fumo 10 volte in 
meno rispetto a un prodotto 
elastomerico standard.

Un nuovo standard di si-
curezza per gli isolamenti
tecnici
Con Armaflex Ultima, Ar-

macell stabilisce un nuovo 
standard di sicurezza per gli 
isolanti tecnici. Basata sulla 
tecnologia brevettata Arma-
prene, la nuova schiuma è 
il primo isolamento tecni-

s1,d0 ed è quindi in grado 
di offrire sicurezza insupe-
rabile in caso di incendio. A 
seguito del lancio nel 2012, 
il leader di mercato ha ul-
teriormente sviluppato il
suo articolo e ha aggiunto
altri prodotti per completa-
re la gamma.
Per l'isolamento dei tubi di 
grande diametro esterno (>
89 mm ≤ 300 mm), Armacell
mette a disposiuione i «tubi 
aperti», ossia tubi fessurati
non coperti e conformi alla
classe antincendio BL-s1,d0.
Un'altra novità della gamma
sono i tubi e le lamiere con
uno spessore di isolamento
di 32 mm. Oltre a tubi e la
miere standard autoadesivi,
Armacell offre una versione
Ultima  dell'ormai   rodato 
collare di supporte Armafix.

La soluzione impiantistica 
per appendere tubi nelle 
applicazioni a freddo è ora 
realizzata con un segmento
portante in PET riciclato.
Un buon comportamento al
fuoco, tuttavia, è solo uno 
dei requisiti dei materiali 
per l'isolamento tecnico. I 
prodotti devono anche 
avere bassa conducibilità 
termica ed elevata 
resistenza alla trasmissione 
di vapore ac- queo. Devono 
essere a celle chiuse e 
facili da installare in modo 
sicuro sul sito di 
costruzione, anche in 
condizioni difficili.

Per prima cosa la sicurez-
za! La protezione antincen-
dio è la priorità assoluta 
Molti paesi europei hanno 
già reso più severi i requisiti 
sulla formazione di fumo dei 
prodotti da costruzione nei 
loro regolamenti edilizi.

development of complete-
ly new, intrinsically
flame-resistant polymers
and using ablative protec-
tive additives it is no longer
necessary to add any bro-
minated flame retardant.
The Armaflex Ultima foam
combines for the first time
extremely high flame re-
sistance with minimal
smoke development. The
blue elastomeric foam is
the first flexible insulation
material to achieve fire
class B/BL-s1,d0. The
product was developed on
the basis of the innovative
Armaprene® technology,
which is patented both in
the USA (US patent no.
8,163,811) and in Europe
(European patent no. 2 261
305). As Figure 3 shows,
Armaflex Ultima develops
10 times less smoke than
a standard elastomeric
product.
New safety standard in 
technical insulation  
With Armaflex Ultima Ar-

macell has set a new safe-
ty standard in technical
insulation. Based on the
patented Armaprene tech-
nology, the new foam is
the first flexible technical
insulation material in the
world with fire class B/BL-
s1,d0, thus providing un-
surpassed safety in a fire.
Following the launch in
2012, the market leader
further improved its recipe
and added further prod-
ucts to complete the
range. Today, the first flex-
ible technical insulation
material with extremely
low smoke density is avail-
able as a full B/BL-s1,d0
range. As the relevant lim-
it values for fire behaviour
are much lower for sheet
material than for tubes,
Armacell could initially
only offer a B-s2,d0 sheet.
Now the company also
presents an insulation
sheet which achieves
B-s1,d0 in the European
fire test. The covered ma-

terial is more resistant to
mechanical impact than
traditional elastomeric
products. For insulating
pipes with large outer di-
ameters (> 89 mm ≤ 300
mm) Armacell provides
“open tubes” – non-cov-
ered, slit tubes which also
achieve fire class BL-s1,d0.
News additions to the
range are tubes and sheets
in an insulation thickness
of 32 mm. Apart from
standard and self-adhe-
sive tubes and sheets, Ar-
macell provides an Ultima
version of the tried-and-
tested Armafix pipe sup-
port. The system solution
for hanging pipes in cold
applications is now manu-
factured with a load-bear-
ing segment made of recy-
cled PET.

Good fire behaviour is,
however, just one of the
key requirements for tech-
nical insulation materials.
The products must also
have low thermal conduc-
tivity and high resistance
to water-vapour transmis-
sion. They should be
closed cell and easy to in-
stall reliably even under
difficult conditions on the
building site.

Safety first! Fire protection 
is the top priority 
Many European countries
have already tightened the
requirements regarding
the smoke development of
construction products in
their building regulations.

The smoke development of Armaflex Ultima in comparison
to a standard elastomeric product
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In Sweden, for example, 
only technical insulation 
materials that achieve at 
least fire class B/BL-

called Br1 buildings – 
these are buildings re-

quiring special fire pro-
tection such as hotels or 
hospitals. With its Ar-
maflex Ultima range, Ar-
macell is the first manu-
facturer to offer a flexi-
ble, closed-cell product 

with fire classification B/
BL -s1,d0 to fulfil these 
requirements. Whether 
it is a case of building 
new or renovating existing 
residential and office 
buildings, schools, hospi-

Table 3: Legal requirements regarding the smoke development of
technical insulation materials in various European countries

Country Specific smoke density
requirements

Requirement mandatory for following
applications

Belgium non-combustible escape routes, hospitals

Finland B-s1, d0 residential, accommodation, assembly and commercial
premises, offices, garages

Germany A1 or A2-s1, d0* escape routes

Italy B-s1/s2, d0 escape routes

Latvia B-s1, d0 escape routes

The 
Nether-
lands

B-s2, d0 residential and commercial buildings

Norway BL-s1, d0 Escape routes:
exception for single pipes max Ø200mm or pipes in shafts or above ceilings = 
CL-s1,d0

Portugal BL-s2, d0 residential and non-residential buildings

Spain BL-s1, d0 residential and non-residential buildings – car parks, risk areas and specially 
protected staircases and corridors

Sweden BL-s1, d0 residential and commercial buildings – all escape routes and Br1-buildings 
(ceilings) require a B-s1, d0 classification

* Low flammability products equipped with a metal cladding can be installed if this has been provided for in the 
fire protection concept or approved by the building control authorities

Tabella 3: Requisiti legali relativi alla formazione di fumo di materiali isolanti tecnici 
in diversi paesi europei

Paese Requisiti di densità del fumo 
specifici

Requisito obbligatorio per le seguenti applicazioni

Belgio non infiammabile vie di fuga, ospedali

Finlandia B-s1, d0 residenziale, alloggi, locali per montaggio e locali commerciali, uffici, garage

Germania A1 o A2-s1, d0* vie di fuga

Italia B-s1/s2, d0 vie di fuga

Lettonia B-s1, d0 vie di fuga

Paesi 
Bassi

B-s2, d0 edifici residenziali e commerciali

Norvegia BL-s1, d0 Vie di fuga:
eccezione per tubi singoli max 0,200 mm o tubi in condotti o sopra i soffitti = 
CL-s1,d0

Portogallo BL-s2, d0 edifici residenziali e non residenziali

Spagna BL-s1, d0 edifici residenziali e non residenziali - parcheggi, aree a rischio e scale e corri-
doi particolarmente protetti 

Svezia BL-s1, d0 edifici residenziali e commerciali - tutte le vie di fuga e gli edifici Br1 (soffitti) 
richiedono una classificazione B-s1, d0

* I prodotti a bassa infiammabilità con rivestimento in metallo possono essere installati se inseriti nel progetto di
protezione antincendio o approvati dalle autorità di controllo edilizio

In Svezia, per esempio, 
solo i materiali isolan-
ti tecnici che ottengono 
almeno la classe antin-
cendio BL-s1,d0 pos-
sono essere utilizzati nei 
cosiddetti edifici Br1 – si 

tratta di edifici che richie-
dono protezione antin-
cendio speciale, come gli 
hotel o gli ospedali. Con 
la sua gamma Armaflex 
Ultima, Armacell è il pri-
mo produttore a offrire 

un prodotto flessibile, a 
celle chiuse, con classi-
ficazione antincendio B/
BL -s1,d0 per soddisfare 
questi requisiti. Che si 
tratti di costruire, o ri-
strutturare, nuovi edifici 
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tals, hotels or industrial and 
commercial buildings, pre-
ventive fire protection must 
be the highest priority. 

Although it is never possible 
to completely rule out a fire 
occurring, the consequenc-
es of a blaze can be signifi-
cantly reduced.
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residenziali, uffici, scuole, 
ospedali, hotel oppure edifi-
ci industriali e commerciali, 
la protezione antincendio 
preventiva deve essere la 
priorità assoluta. 
Pur non essendo sempre 
possibile escludere com-
pletamente la possibilità di 
un incendio, le conseguen-
ze delle fiamme possono 
essere ridotte in modo si-
gnificativo.
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tals, hotels or industrial and 
commercial buildings, pre-
ventive fire protection must 
be the highest priority. 

Although it is never possible 
to completely rule out a fire 
occurring, the consequenc-
es of a blaze can be signifi-
cantly reduced.
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